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Dalla Segreteria Nazionale
 Problematiche afferenti i Sommozzatori e Squadre Nautiche
A seguito di una espressa ed esclusiva richiesta della Segreteria Nazionale, si
svolgerà il giorno 18 maggio p.v. una riunione con il Direttore centrale per la
Polizia Stradale, Ferroviaria, delle Comunicazione e per i Reparti Speciali della
Polizia di Stato, alla quale parteciperà il Responsabile del Coordinamento Na-
zionale dei Sommozzatori e delle Squadre Nautiche, al fine di discutere, con

spirito costruttivo e risolutivo, che caratterizza la nostra sigla, alcune tematiche che affliggono il settore.

Dalla Segreteria Nazionale
 1318 Vice Sovrintendenti: il punto della situazione
Come prevedibile ed ampiamente preannunciato dal S.I.A.P. la pubblicazione
della nuova graduatoria dell’ormai famoso concorso a 108 posti da Vice Sovrin-
tendente ha provocato nuove preoccupazioni nei colleghi interessati, coinvolti,
loro malgrado in una spirale di incertezza senza fine. Ufficiosamente si parla
della partenza dei vincitori per l’avvio al corso nei primi giorni di giugno. E per
tutti gli altri, vittime di una serie di errori riconosciuti sì ma a cui, anziché dare
soluzione se ne sono aggiunti altri, quale la situazione ad oggi ? Sul nostro sito, nella sezione Ultimissi-
me un dettagliato comunicato sulle nostre posizioni e come si usa dire sullo “stato degli atti” -
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Dalla periferia: Barletta-Andria-Trani
 L’impegno quotidiano del S.I.A.P.
Continua l'impegno del SIAP che da sempre si fa interprete delle richieste che scaturisce

dal disagio professionale dei poliziotti. Il giorno 10 c.m. nel Palazzo del Comune di Andria il Segretario
Generale del S.I.A.P. Giuseppe TIANI e il Segretario Sezionale BAT Roberto ALTAMURA, hanno incontrato
il Sindaco di Andria nonchè V. Presidente della BAT Avv. Nicola GIORGINO. Nel corso dell'incontro,
svoltosi in un clima di cordialità, il Segretario Nazionale, mostrando una particolare attenzione e sensibi-
lità anche per le piccole realtà come quella della sesta Provincia pugliese BAT, ha rappresentato la diffi-
coltà lavorativa dei poliziotti, che scaturisce da importanti temi quali il mancato rinnovo del contratto di
lavoro ormai scaduto da due anni, nonché dai pesanti tagli operati dal governo centrale al bilancio del
Comparto Sicurezza. Tutto ciò poi, si traduce nel peggioramento delle condizioni di lavoro degli uomini e
delle donne della Polizia di Stato, che combinato alla cronica mancanza di personale e di strumenti tecni-
co logistici, ha creato e crea quotidianamente una condizione di assoluta difficoltà al personale nel poter
garantire una sempre maggiore sicurezza ai cittadini, che la richiedono sempre con maggior determina-
zione. Il Segretario Tiani ha rappresentato inoltre come in altre province con lo stesso numero di abitanti
della BAT il rapporto dei poliziotti presenti sia non meno del doppio. Il Segretario Sezionale della Provin-
cia Barletta - Andria – Trani, ha sollecitato il Sindaco circa una celere realizzazione dello stabile che ospi-
terà la nuova Questura, struttura richiesta non solo dai poliziotti, ma dai cittadini, dalle istituzioni locali e
dal mondo associativo di tutta la sesta provincia, quale imprescindibile presidio dello Stato sul territorio.
La denunciata carenza di uomini e la scarsità di mezzi, dei commissariati e dei posti di polizia della pro-
vincia è tale che, si registrano carenze di organico che mediamente ammontano a decine di unità, con
l’aggravio che alcune autovetture non sono più idonee per alcuni servizi di polizia, computer insufficienti
e scarsità di fondi per l’acquisto di materiale ordinario di cancelleria. In particolare è stato evidenziato
come pare incomprensibile che il Commissariato di Andria e quello di Canosa non siano dotati di almeno
un fuoristrada, nonostante sia lapalissiana la morfologia del territorio in cui operano, caratterizzato da
un ampissimo territorio rurale con molte zone impervie e comunque non accessibili con le “fiammanti
159”, con cui svolgono il servizio i poliziotti delle Volanti e della Polizia Stradale. Questo tipo di proble-
matiche di fatto limita l’azione di contrasto alla criminalità che invece si “avvale” e sfrutta a proprio van-
taggio le caratteristiche del territorio, per cui diventa molto complesso contrastare alcuni particolari tipi
di reato. Oltre all'inadeguatezza del parco autoveicolare è stata segnalata anche la vetustà che caratte-
rizza in modo particolare quelle con colori di serie utilizzate dai poliziotti in borghese, che come loro
compito primario hanno quello di reprimere i reati, considerato che ogni volta che le guidano sono co-
stretti a votarsi al santo di turno affinché possano tornare a casa sani e salvi. Il noto esponente politico
Avv. Giorgino ha mostrato sensibilità e condivisone, facendosi carico di rappresentare nelle appropriate
sedi istituzionali e politiche quanto denunciato dalla qualificata delegazione del S.I.A.P. - Il Sindaco ha
comunque assicurato che alla fine del mese di maggio sarà sbloccata la prima tranche dei finanziamenti
per la costruzione dello stabile della Questura per l'ammontare di circa 7 milioni di euro e una volta otte-
nuti saranno avviate senza ritardo le gare per la costruzione delle opere, e successivamente sono desti-
nati altri 4 Milioni di euro circa, per il completamento dei lavori. Ai rappresentanti sindacali è stato comu-

Dalla Segreteria Nazionale
 I 5o anni delle “poliziotte”

In occasione della 158 ^ festa della Polizia, a Roma è stato allestito uno spazio

specifico, curato dal Comitato per le Pari opportunità, in cui è stato celebrato il

50-esimo della Polizia al femminile; occasione utile, nell’ambito di questa mani-

festazione nazionale, per ricordare le tappe di un percorso qualitativamente

sempre ai massimi livelli, un riconoscimento all’impegno ed alla passione di tan-

te donne poliziotto che tanto hanno dato, alla Polizia di Stato ed al Paese, e non

solo in termini di risultati, ma anche di professionalità.
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nicato che prossimamente sarà convocato il comitato per l'Ordine è la Sicurezza Pubblica nel quale sarà
proposto un protocollo d'intesa per la sicurezza, in modo da razionalizzare le forze in campo al fine di
aumentare la sicurezza dei cittadini con le forze momentaneamente in campo. Verrà altresì chiesto al
Ministero dell’Interno di nominare il Questore pro-tempore della BAT, considerata la disponibilità del
Sindaco del comune di Andria ad offrire locali che possano ospitare l’ufficio del Questore e del suo Gabi-
netto in via provvisoria, tale scelta secondo il Sindaco inevitabilmente darà una netta accelerazione alla
costituzione della Questura con l'invio di nuovo personale e di nuovi mezzi. L'iniziativa molto apprezzata
dalle autorità locali, ha avuto ampio risalto sui media locali e regionali permettendo al S.I.A.P. non solo
di attingere notizie chiare ed inequivocabili, che sgombrando il campo dai soliti “spifferi di corridoio” vei-
colati da improvvisati cercatori di gloria, ma di confrontarsi con le istituzioni locali direttamente coinvolte
nei processi di potenziamento e valorizzazione in quella provincia della Polizia di Stato.

Dalla periferia: Alessandria
 Biciclette in uso al Poliziotto di quartiere
La Segreteria provinciale di Alessandria, ha sollevato la questione relativa all’utilizzo delle bici – sette
precisamente - in dotazione per l’espletamento del servizio del Poliziotto di quartiere. La Segreteria Na-
zionale ha interessato i competenti uffici del Dipartimento della Pubblica Sicurezza che ci ha fatto sapere
che vi è una direttiva della Direzione Centrale per gli Affari Generali che vieta l’utilizzo della bici in attesa
che sia adottato un idoneo abbigliamento corredato dalle necessarie protezioni.

Dalla periferia: Potenza
 I patti devono esser rispettati
Lo scorso 23 aprile è stato sottoscritto presso la Questura di Potenza
l’accordo decentrato; si tratta di un momento partecipativo molto
importante, poiché le Organizzazioni Sindacali hanno avuto la possi-
bilità di dar voce alle istanze ad alle legittime richieste provenienti
dalla base, troppo spesso mortificate da gestioni poco trasparenti.
Com’è noto lo scorso 5 maggio sono giunti in Questura alcuni colleghi
trasferiti da altre sedi. Ha lasciato basiti l’assegnazione di una collega
trasferita a Potenza solo pochi giorni fa, alla Squadra Mobile, il tutto

in aperta violazione dell’art. 6 dell’accordo decentrato firmato lo scorso 23 aprile. E’ giusto il caso di ri-
cordare che il testo sottoscritto dal Signor Vicario ed all’unanimità dalle Organizzazioni Sindacali così re-
cita: “Per quanto riguarda il personale di nuova assegnazione, sia quello trasferito che quello aggregato
a qualunque titolo, l’Amministrazione concorda nell’assegnarlo in primis all’U.P.G. e S.P. o al Nucleo Ser-
vizi dell’Ufficio di Gabinetto, sia in turni in quinta o nella fascia oraria 8/20, nel rispetto del quadro nor-
mativo vigente”. E’ ovvio che questa singola assegnazione effettuata calpestando gli accordi sottoscritti
solo pochi giorni fa, non solo costituisce una gravissima violazione contrattuale, ma contribuisce ad ina-
sprire un clima all’interno della Questura che faticosamente e con alto senso di responsabilità, si è cerca-

to di riportare nel normale alveo della dialettica Sindacato-Amministrazione. Per questo mo-
tivo il S.I.A.P. ed altre sigle hanno chiesto con una nota al Questore di rivedere tale decisio-
ne al fine di ripristinare la legalità così palesemente violata.
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Dalla periferia: Rovigo
 Aggiornamento professionale
La Segreteria Provinciale di Rovigo ha lamentato la gestione
dell’aggiornamento professionale attuata presso la questura; in
particolare risulta che tale delicato istituto sia stato utilizzato
per fini di interesse sindacale, e il personale comandato di ser-
vizio per l’ aggiornamento sia stato privato del previsto inse-
gnamento. La Segreteria Nazionale è intervenuta presso i com-
petenti uffici per chiedere adeguati chiarimenti oltre ad un tem-
pestivo ed opportuno intervento, al fine di evitare che tali pra-
tiche sviliscano il ruolo del sindacato nel suo complesso.

Dalla periferia: Reggio Calabria
 In Questura si respira vento di

cambiamento
Il S.I.A.P. di concerto con altre sigle ha
deciso di rompere gli indugi e denuncia-
re un “sistema” che da anni affligge i
poliziotti a Reggio Calabria. Potrebbe
apparire paradossale, ma anche in Que-
stura si verificano quotidianamente vio-
lazioni alle regole in danno ai poliziotti.
Violazioni che riguardano regole non
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sempre e non necessariamente giuridiche, ma che traggono la loro ragion d’essere da principi e scopi più
profondi e, per questo, forse più difficilmente comprensibili rispetto alla “semplice” inosservanza norma-
tiva. Il 10 maggio u.s., presso l’Aula “Calipari” della Questura di Reggio Calabria, le Segreterie Provinciali
del S.I.A.P. e delle altre sigle del cartello hanno organizzato un’assemblea generale del personale dipen-
dente dalla Questura con l’intento di approfondire le tematiche relative al caos generato dalle procedure
utilizzate nelle recenti contrattazioni decentrate. Ma preso atto di diverse segnalazioni dei propri iscritti
riguardanti ripetuti abusi e gravi vessazioni perpetrate ai loro danni da diversi dirigenti, ritenendo inso-
stenibile tale situazione, incancrenitasi in Questura nel corso di questi ultimi anni e che sta iniziando a
destabilizzare anche la vita privata e familiare dei colleghi, per la prima volta cinque diverse sigle sinda-
cali si sono coalizzate ed hanno pubblicamente rappresentato, in quella sede, questo doloroso fenomeno.
Durante l’Assemblea, è emersa con assoluta forza e chiarezza la necessità di ripristinare una situazione
di equilibrio etico nella gestione del personale che impedisca il verificarsi di episodi persecutori e vessa-
tori operati da taluni dirigenti e superiori funzionali nei confronti di quei poliziotti che non intendono sot-
tostare alle solite logiche clientelari ed accomodanti, volute da alcuni responsabili. Si è appreso, infatti,
che moltissimi colleghi e colleghe sono stati vittime di rivalse e strumentalizzazioni per il solo fatto di
non aver accondisceso alla volontà dei propri superiori. Si è avuto modo di constatare come i provvedi-
menti disciplinari, i trasferimenti, la “concessione” di poter usufruire di “lavoro straordinario”, o di per-
messi orari o di congedi sono dipendenti dall’arbitrarietà del superiore, spesso condizionata da risenti-
menti personali o, peggio ancora, da influenze di altre sigle sindacali. Situazioni di gravissimo disagio
che minano la credibilità stessa dell’Istituzione. Per questo, subito dopo l’Assemblea, i cinque Segretari
Provinciali hanno incontrato il Questore Casabona, al quale hanno rappresentato il drammatico scenario
in cui operano quotidianamente i colleghi. Il Questore, che ha espresso significativo apprezzamento per

l’iniziativa e manifestato fervido spirito di collaborazione, ha responsabilmente richiamato i
principi ispiratori della Polizia di Stato, assicurando un suo immediato intervento per verifica-
re quanto riportato ed assumere le conseguenti determinazioni.

Dalla periferia: Cesena
 Pagamento arretrati
Continua la vertenza S.I.A.P. affinché siano corrisposti ai colleghi in servizio presso il CAPS di Cesena gli
arretrati per i servizi esterni effettuati nell’ultimo quinquennio; la Segreteria Nazionale S.I.A.P. è interve-
nuta presso i competenti uffici del Dipartimento ma non mancheremo di interessare eventualmente il
nostro consulente legale qualora non si profilassero risultati concreti in tempi rapidi.

Dalla periferia: Catania
 La concretezza delle azioni sindacali
Grazie alla collaborazione tra le Segreterie Provinciali di Catania e Reggio Calabria, si è concretizzata u-
n’azione positiva nei confronti dei colleghi del Reparto Prevenzione Crimine di Catania aggregato a Villa
San Giovanni; difatti i colleghi avevano chiesto, ove fosse possibile, di poter fruire di vitto presso la
struttura alberghiera ospitante evitando, così, a chi fosse impiegato nel turno notturno di doversi recare
presso il reparto di Reggio Calabria per consumare il secondo ordinario. Grazie all’azione sinergica delle
due strutture S.I.A.P. è stata aperta una specifica convenzione con la struttura ricettiva, raggiungendo
così l’obiettivo del miglioramento delle condizioni per il personale aggregato ed impegnato nella lotta
contro la criminalità.
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Dalla periferia: Sicilia
 Festa per tutti ma non per i poliziotti
Pur comprendendo che molti e tanti altri sono i problemi che affliggono la nostra categoria, a volte si ve-
rificano delle situazioni paradossali per le quali nessuna logicità sembra esserci. In Sicilia, il 15 maggio
p.v. si è festeggiato, in occasione della ricorrenza dell’approvazione dello Statuto regionale; negozi ed
uffici chiusi ma l’Amministrazione dell’Interno ha deciso che per i poliziotti festa non è! Perché? Difficile
davvero comprendere perché.
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Dalla periferia: Campobasso
 Gravi carenze strutturali

La Segreteria Provinciale di Campobasso denuncia, con diverse note, le gravi carenze strutturali degli
stabili che ospitano la locale Questura ed il Commissariato di P.S. di Termoli. In Questura viene segnala
l’inadeguatezza dei locali dell’Ufficio Immigrazione che non sono a norma rispetto ai dettami del Decreto
Legislativo 81/2008, per quanto attiene all’illuminazione naturale ed artificiale, ai dispositivi di ventilazio-
ne, alle vie d’uscita e d’emergenza, all’impianto di aerazione e di condizionamento. Lo stesso dicasi per
l’accesso agli uffici della Questura per i portatori di handicap, reso particolarmente disagiato dalla pre-
senza di barriere architettoniche, anche se parzialmente abbattute, e da una rampa che è praticamente
inservibile. Nonostante le varie segnalazioni del SIAP al Questore, non si sono sanate in modo definitivo
le problematiche segnalate, anche a causa della mancata consultazione e coinvolgimento del Sindacato
nei lavori di ristrutturazione, ma si sta assistendo ad una serie di interventi tampone che non risolvono
concretamente i problemi. A quanto pare, tra l’altro, il cancello carrabile del Commissariato distaccato di
P.S. di Termoli è guasto da circa due anni e costantemente aperto, con l’immaginabile rischio per l’inco-
lumità del personale. Alla luce di quanto segnalato, la Segreteria Nazionale è intervenuta presso gli uffici
del Dipartimento per un intervento urgente affinché siano sanate definitamene ed concretamente le pro-
blematiche suesposte, adeguando gli Uffici della Questura a norma di legge.

EVENTI Da Piacenza a Bergamo

passando per Alessandria e Rimini:

In memoria di tutte le vittime di Capaci e

via D’Amelio

La Segreteria Provinciale di Piacenza, in memoria delle

vittime di Capaci e via D’Amelio, ha ideato ed organizza-

to una manifestazione che si svolgerà anche in altre cit-

tà: nel corso della manifestazione, denominata “2 poli-

ziotti antimafia si raccontano” saranno presentati i libri

“100% Sbirro” e “Nelle mani di nessuno”. Il primo libro è

opera di un collega della “Catturandi” di Palermo, quadro

sindacale del S.I.A.P. palermitano. Il calendario degli in-

contri organizzati dalle relative segreterie provinciali è il

seguente: si svolgeranno il 25 maggio a Piacenza, il 26

maggio a Bergamo e Rimini ed il 27 maggio ad Alessan-

dria.

Dalla periferia: Macerata
 Cambio al vertice del S.I.A.P. Provinciale
Si è svolto il 7 maggio u.s. presso la Segreteria di Macerata, il congresso provinciale del S.I.A.P. l’assem-

blea, alla presenza del Segretario Regionale Salvatore Bisci, ha eletto a stragrande maggioranza, quale

nuovo Segretario Provinciale l’iscritto storico, Antonio Crisci ; al neo Segretario ed alla sua

squadra gli auguri di tutta la Segreteria Nazionale per un proficuo lavoro.Nr. 16
17/05/2010


